D. LGS. 30/2007
Decreto legislativo 6 Febbraio 2007, n.30 “Attuaziee della direttiva 2004/38/CE relativa
al diritto dei cittadini dell'Unione e dei lao familiari di circolare e di soggiornare
liberamente nel territorio degli Stati membri”, int egrato con le modifiche apportate dal
D.Lgs. n. 30/2008

Art. 1.
Finalita'

1. Il presente decreto legislativo disciplina:

a) le modalita’ d'esercizio del diritto di libenacolazione, ingresso e soggiorno nel territoritiale
Stato da parte dei cittadini dell'Unione europeade2 familiari di cui all'articolo 2 che
accompagnano o raggiungono i medesimi cittadini;

b) il diritto di soggiorno permanente nel territbdello Stato dei cittadini dell'Unione europeaee d
familiari di cui all'articolo 2 che accompagnancaggiungono i medesimi cittadini;

c) le limitazioni ai diritti di cui alle lettere a@ b) per motivi di ordine pubblico e di pubblica
sicurezza.

Art. 2.
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto legislativo, sieintle per:

a) «cittadino dell'Unione»: qualsiasi persona adamtittadinanza di uno Stato membro;

b) «familiare»:

1) il coniuge;

2) il partner che abbia contratto con il cittadidell'Unione un'unione registrata sulla base della
legislazione di uno Stato membro, qualora la legisine dello Stato membro ospitante equipari
l'unione registrata al matrimonio e nel rispettbedeondizioni previste dalla pertinente legisla®o
dello Stato membro ospitante;

3) i discendenti diretti di eta’ inferiore a 21 aora carico e quelli del coniuge o partner di @ila
lettera b);

4) gli ascendenti diretti a carico e quelli del ice o partner di cui alla lettera b);

c) «Stato membro ospitante»: lo Stato membro naleqilh cittadino dell'Unione si reca al fine di
esercitare il diritto di libera circolazione o diggiorno.

Art. 3.
Aventi diritto

1. Il presente decreto legislativo si applica algjaai cittadino dell'Unione che si rechi o soggior
in uno Stato membro diverso da quello di cui haittadinanza, nonche' ai suoi familiari ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera b), che accompagp raggiungano il cittadino medesimo.

2. Senza pregiudizio del diritto personale di ltbeircolazione e di soggiorno dell'interessato, lo
Stato membro ospitante, conformemente alla sualéegone nazionale, agevola l'ingresso e |l
soggiorno delle seguenti persone:

a) ogni altro familiare, qualunque sia la sua dittanza, non definito all'articolo 2, comma 1,
lettera b), se e' a carico o convive, nel paesgalienienza, con il cittadino dell'Unione titolatel
diritto di soggiorno a titolo principale o se grawviotivi di salute impongono che il cittadino
dell'Unione lo assista personalmente;



b) il partner con cui il cittadino dell'Unione abhiina relazione stabile debitamente attestata dallo
Stato del cittadino dell'Unione.

3. Lo Stato membro ospitante effettua un esameommitito della situazione personale e giustifica
I'eventuale rifiuto del loro ingresso o soggiorno.

Art. 4.
Diritto di circolazione nell'ambito dell'Unione eyrea

1. Ferme le disposizioni relative ai controlli dacumenti di viaggio alla frontiera, il cittadino
dell'Unione in possesso di documento d'identithtlogoer I'espatrio, secondo la legislazione dello
Stato membro, ed i suoi familiari non aventi ldadinanza di uno Stato membro, ma in possesso di
un passaporto valido, hanno il diritto di lascidrierritorio nazionale per recarsi in un altro t8ta
dell'Unione.

2. Per i soggetti di cui al comma 1, minori degihediciotto, ovvero interdetti o inabilitati, iligtto

di circolazione e' esercitato secondo le modaitabilite dalla legislazione dello Stato di cui han

la cittadinanza.

Art. 5.
Diritto di ingresso

1. Ferme le disposizioni relative ai controlli dacumenti di viaggio alla frontiera, il cittadino
dell'Unione in possesso di documento d'identithdggper I'espatrio, secondo la legislazione dello
Stato membro, ed i suoi familiari non aventi ldagdinanza di uno Stato membro, ma in possesso di
un passaporto valido, sono ammessi nel territaoamnale.

2. | familiari non aventi la cittadinanza di unaatt membro sono assoggettati all'obbligo del visto
d'ingresso, nei casi in cui €' richiesto. Il possedella carta di soggiorno di cui all'articolo b0
corso di validita' esonera dall'obbligo di munisi visto.

3. l visti di cui al comma 2 sono rilasciati gratumente e con priorita’ rispetto alle altre rictees

4. Nei casi in cui €' esibita la carta di soggiothaui all'articolo 10 non sono apposti timbri di
ingresso o di uscita nel passaporto del familiave avente la cittadinanza di uno Stato membro
dell'Unione europea.

5. Il respingimento nei confronti di un cittadinelidJnione o di un suo familiare non avente la
cittadinanza di uno Stato membro, sprovvisto deudwenti di viaggio o del visto di ingresso, non
e' disposto se l'interessato, entro ventiquatteodadla richiesta, fa pervenire i documenti neagssa
ovvero dimostra con altra idonea documentazioneors® la legge nazionale, la qualifica di
titolare del diritto di libera circolazione.

5 bis. In ragione della prevista durata del suo sagorno, il cittadino dell'Unione o il suo
familiare puo' presentarsi ad un ufficio di polizia per dichiarare la propria presenza nel
territorio nazionale secondo le modalita’ stabilitecon decreto del Ministro dell'interno da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
Qualora non sia stata effettuata tale dichiarazionedi presenza, si presume, salvo prova
contraria, che il soggiorno si sia protratto da olte tre mesi.

Art. 6.
Diritto di soggiorno fino a tre mesi



1. | cittadini dell'Unione hanno il diritto di soggnare nel territorio nazionale per un periodo non
superiore a tre mesi senza alcuna condizione odldah salvo il possesso di un documento
d'identita’ valido per I'espatrio secondo la leagigdne dello Stato di cui hanno la cittadinanza.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anchamiliari non aventi la cittadinanza di uno

Stato membro che accompagnano o raggiungono #ddaid dell'Unione, in possesso di un
passaporto in corso di validita’, che hanno fatgpesso nel territorio nazionale ai sensi deltatti

5, comma 2.

3. Fatte salve le disposizioni di leggi specialnfoomi ai Trattati dell'lUnione europea ed alla
normativa comunitaria in vigore, i cittadini di cai commi 1 e 2, nello svolgimento delle attivita'
consentite, sono tenuti ai medesimi adempimerttiggti ai cittadini italiani.

Art. 7.
Diritto di soggiorno per un periodo superiore anresi

1. Il cittadino dell’'Unione ha diritto di soggiomeanel territorio nazionale per un periodo superior
a tre mesi quando:

a) e' lavoratore subordinato o autonomo nello Stato

b) dispone per se' stesso e per i propri famitlarisorse economiche sufficienti, per non diveatar
un onere a carico dell'assistenza sociale delldoStrante il periodo di soggiorno, e di
un'assicurazione sanitaria o di altro titolo idomemnunque denominato che copra tutti i rischi nel
territorio nazionale;

C) €' iscritto presso un istituto pubblico o privatconosciuto per seguirvi come attivita' prindga
un corso di studi o di formazione professionaldspahe, per se' stesso e per i propri familiari, di
risorse economiche sufficienti, per non diventaneamere a carico dell'assistenza sociale dello
Stato durante il suo periodo di soggiorno, da tdtesattraverso una dichiarazione o con altra
idonea documentazione, e di un‘assicurazione sanaali altro titolo idoneo che copra tutti i fiisc
nel territorio nazionale;

d) e' familiare, come definito dall'articolo 2, caecompagna o raggiunge un cittadino dell'Unione
che ha diritto di soggiornare ai sensi delle leti@), b) o c).

2. |l diritto di soggiorno di cui al comma 1 e'esd ai familiari non aventi la cittadinanza di uno
Stato membro quando accompagnano 0 raggiungono targtorio nazionale il cittadino
dell'Unione, purche' questi risponda alle condizgircui al comma 1, lettere a), b) o c).

3. Il cittadino dell’'Unione, gia' lavoratore subioi@to o autonomo sul territorio nazionale, conserva
il diritto al soggiorno di cui al comma 1, lettexpquando:

a) e' temporaneamente inabile al lavoro a seguitoa malattia o di un infortunio;

b) e' in stato di disoccupazione involontaria dmb#nte comprovata dopo aver esercitato
un‘attivita' lavorativa per oltre un anno nel tiemio nazionale ed e' iscritto presso il Centro per
I'impiego, ovvero ha reso la dichiarazione, di alliarticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, cosi' come sostituito daltaib 3 del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n
297, che attesti 'immediata disponibilita’ all@gmento di attivita' lavorativa;

c) e' in stato di disoccupazione involontaria debiénte comprovata al termine di un contratto di
lavoro di durata determinata inferiore ad un arowero si e' trovato in tale stato durante i primi
dodici mesi di soggiorno nel territorio nazionaéiscritto presso il Centro per I'impiego ovver h
reso la dichiarazione, di cui all'articolo 2, comfnhadel decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181,
cosi' come sostituito dall'articolo 3 del decretgislativo 19 dicembre 2002, n. 297, che attesti
l'immediata disponibilita’ allo svolgimento di &ita' lavorativa. In tale caso, l'interessato conse

la qualita’ di lavoratore subordinato per un pesiddun anno;

d) segue un corso di formazione professionale. cSaleaso di disoccupazione involontaria, la
conservazione della qualita’ di lavoratore suba@idinpresuppone che esista un collegamento tra
I'attivita’ professionale precedentemente svolteerso di formazione seguito.



Art. 8.
Ricorsi avverso il mancato riconoscimento del ttirdi soggiorno

1. Avverso il provvedimento di rifiuto e revoca d#fitto di cui agli articoli 6 e 7, e ammesso

ricorso al tribunale in composizione monocraticd ldego ove dimora il richiedente, il quale

provvede, sentito l'interessato, nei modi di cui agicoli 737 e seguenti del codice di procedura
civile.

Art. 9.
Formalita' amministrative per i cittadini dell'Umie ed i loro familiari

1. Al cittadino dell'Unione che intende soggiornardtalia, ai sensi dell'articolo 7 per un periodo
superiore a tre mesi, si applica la legge 24 diceni®54 n. 1228, ed il nuovo regolamento
anagrafico della popolazione residente, approvatodecreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1989, n. 223.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, liscriziiecomunque richiesta trascorsi tre mesi
dall'ingresso ed e’ rilasciata immediatamente utestazione contenente l'indicazione del nome e
della dimora del richiedente, nonche' la data déllaesta.

3. Oltre a quanto previsto per i cittadini italiatalla normativa di cui al comma 1, per l'iscrizon
anagrafica di cui al comma 2, il cittadino dell'One deve produrre la documentazione attestante:
a) lattivita' lavorativa, subordinata o autononeggercitata se liscrizione €' richiesta ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, lettera a);

b) la disponibilita’ di risorse economiche suffitieper se' e per i propri familiari, secondo iteri

di cui all'articolo 29, comma 3, lettera b), dedtteunico delle disposizioni concernenti la disoipl
dell'immigrazione e norme sulla condizione dell@asiero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, nonche' la titolarita’ di una assizione sanitaria ovvero di altro titolo comunque
denominato idoneo a coprire tutti i rischi nel iteno nazionale, se l'iscrizione €' richiesta ens
dell'articolo 7, comma 1, lettera b);

c) liscrizione presso un istituto pubblico o ptivariconosciuto dalla vigente normativa e la
titolarita' di un'assicurazione sanitaria ovveraltio titolo comunque denominato idoneo a coprire
tutti i rischi, nonche' la disponibilita’ di ris@®conomiche sufficienti per se' e per i propriifieam,
secondo i criteri di cui all'articolo 29, commal@&tera b), del citato decreto legislativo n. 2&6 d
1998, se l'iscrizione €' richiesta ai sensi déitalo 7, comma 1, lettera c).

4. Il cittadino dell'Unione puo' dimostrare di dispe, per se' e per i propri familiari, di risorse
economiche sufficienti a non gravare sul sistemaasBistenza pubblica, anche attraverso la
dichiarazione di cui agli articoli 46 e 47 del teshico delle disposizioni legislative e regolanaent

in materia di documentazione amministrativa di @udecreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

5. Ai fini dell'iscrizione anagrafica, oltre a quarprevisto per i cittadini italiani dalla normadivdi

cui al comma 1, i familiari del cittadino dell'Ume europea che non hanno un autonomo diritto di
soggiorno devono presentare, in conformita’ allgpalizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

a) un documento di identita’' o il passaporto irsoati validita', nonche’ il visto di ingresso quand
richiesto;

b) un documento che attesti la qualita’ di famdiar qualora richiesto, di familiare a carico;

c) l'attestato della richiesta d'iscrizione anageaflel familiare cittadino dell'Unione.



6. Salvo quanto previsto dal presente decretoliperizione anagrafica ed il rilascio della ricéau

di iscrizione e del relativo documento di identgigapplicano le medesime disposizioni previste per
il cittadino italiano.

7. Le richieste di iscrizioni anagrafiche dei faamil del cittadino dell'Unione che non abbiano la

cittadinanza di uno Stato membro sono trasmesseerai dell'articolo 6, comma 7, del citato

decreto legislativo n. 286 del 1998, a cura detkenanistrazioni comunali alla Questura competente
per territorio.

Art. 10.
Carta di soggiorno per i familiari del cittadinonsonitario non aventi la cittadinanza di uno Stato
membro dell'Unione europea

1. | familiari del cittadino dell'Unione non averi# cittadinanza di uno Stato membro, di cui
all'articolo 2, trascorsi tre mesi dall'ingressd texritorio nazionale, richiedono alla questura
competente per territorio di residenza la «Cartasdggiorno di familiare di un cittadino
dell'Unione», redatta su modello conforme a qustétilito con decreto del Ministro dell'interno da
emanarsi entro sei mesi dalla data di entratagarei del presente decreto legislativo. Fino alla da
di entrata in vigore del predetto decreto, €' ci@® il titolo di soggiorno previsto dalla normati
vigente alla data di entrata in vigore del preseet@eto.

2. Al momento della richiesta di rilascio della teadi soggiorno, al familiare del cittadino
dell'Unione €' rilasciata una ricevuta secondo tdello definito con decreto del Ministro
dell'interno di cui al comma 1.

3. Per il rilascio della Carta di soggiorno, ehrésta la presentazione:

a) del passaporto o documento equivalente, in cdrsalidita’, nonche' del visto di ingresso,
gualora richiesto;

b) di un documento che attesti la qualita’ di faand e, qualora richiesto, di familiare a carico;

c) dell'attestato della richiesta d'iscrizione anéiga del familiare cittadino dell'Unione;

d) della fotografia dell'interessato, in formatedera, in quattro esemplari.

4. La carta di soggiorno di familiare di un cittaglidell'Unione ha una validita’' di cinque anni dall
data del rilascio.

5. La carta di soggiorno mantiene la propria vididanche in caso di assenze temporanee del
titolare non superiori a sei mesi I'anno, nonclhe'sdenze di durata superiore per I'assolvimento di
obblighi militari ovvero di assenze fino a dodicesn consecutivi per rilevanti motivi, quali la
gravidanza e la maternita’, malattia grave, studirmazione professionale o distacco per motivi di
lavoro in un altro Stato; e' onere dell'interessagibire la documentazione atta a dimostrare ii fatt
che consentono la perduranza di validita'.

6. Il rilascio della carta di soggiorno di cui @nema 1 e' gratuito, salvo il rimborso del costolideg
stampati e del materiale usato per il documento.

Art. 11,
Conservazione del diritto di soggiorno dei familigr caso di decesso o di partenza del cittadino
dell'Unione europea

1. Il decesso del cittadino dell'Unione o la sudagreza dal territorio nazionale non incidono sul
diritto di soggiorno dei suoi familiari aventi l#tadinanza di uno Stato membro, a condizione che
essi abbiano acquisito il diritto di soggiorno pamante ai sensi dell'articolo 14 o siano in possess
dei requisiti previsti dall'articolo 7, comma 1.

2. Il decesso del cittadino dell'Unione non compdat perdita del diritto di soggiorno dei familiari
non aventi la cittadinanza di uno Stato membro,emnthe essi abbiano soggiornato nel territorio



nazionale per almeno un anno prima del decessoittidlino dell'Unione ed abbiano acquisito |l
diritto di soggiorno permanente di cui all'articdlé o dimostrino di esercitare un‘attivita' lavorat
subordinata od autonoma o di disporre per se' @ fagniliari di risorse sufficienti, affinche’' non
divengano un onere per il sistema di assistenzalsatello Stato durante il loro soggiorno, nonche’
di una assicurazione sanitaria che copra tuttadhii nello Stato, ovvero di fare parte del nucleo
familiare, gia' costituito nello Stato, di una pera che soddisfa tali condizioni. Le risorse
sufficienti sono quelle indicate all'articolo 9,necma 3.

3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, quando non saissil requisito del soggiorno nel territorio
nazionale per almeno un anno si applica l'arti@p comma 5, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modificazioni.

4. La partenza del cittadino dell'Unione dal terma nazionale o il suo decesso non comportano la
perdita del diritto di soggiorno dei figli o del gtore che ne ha l'affidamento, indipendentemente
dal requisito della cittadinanza, se essi risiedoelto Stato e sono iscritti in un istituto scoilest
per seguirvi gli studi, e fino al termine degliditgtessi.

Art. 12.
Mantenimento del diritto di soggiorno dei familian caso di divorzio e di annullamento del
matrimonio

1. Il divorzio e l'annullamento del matrimonio deitadini dell'Unione non incidono sul diritto di
soggiorno dei loro familiari aventi la cittadinanda uno Stato membro, a condizione che essi
abbiano acquisito il diritto di soggiorno permarendi cui all'articolo 14 o soddisfino
personalmente le condizioni previste all'articole@dmma 1.

2. Il divorzio e l'annullamento del matrimonio cdncittadino dell'Unione non comportano la
perdita del diritto di soggiorno dei familiari deikttadino dell'Unione non aventi la cittadinanza di
uno Stato membro a condizione che essi abbianasscgil diritto al soggiorno permanente di cui
all'articolo 14 o che si verifichi una delle segtieondizioni:

a) il matrimonio e' durato almeno tre anni, di almeno un anno nel territorio nazionale, prima
dell'inizio del procedimento di divorzio o annullanio;

b) il coniuge non avente la cittadinanza di undd&staembro ha ottenuto I'affidamento dei figli del
cittadino dell'Unione in base ad accordo tra i agno a decisione giudiziaria;

c) l'interessato risulti parte offesa in proceditoepenale, in corso o definito con sentenza di
condanna, per reati contro la persona commes&mélito familiare;

d) il coniuge non avente la cittadinanza di unddstaembro beneficia, in base ad un accordo tra i
coniugi o a decisione giudiziaria, di un diritto\dsita al figlio minore, a condizione che l'organo
giurisdizionale ha ritenuto che le visite devondlaiatoriamente essere effettuate nel territorio
nazionale, e fino a quando sono considerate nagessa

3. Nei casi di cui al comma 2, quando non si v@rifalcuna delle condizioni di cui alle lettere a),
b), c) e d), si applica l'articolo 30, comma 5, dagato decreto legislativo n. 286 del 1998, e
successive modificazioni.

4. Nei casi di cui al comma 2, salvo che gli intsedi abbiano acquisito il diritto di soggiorno
permanente di cui al successivo articolo 14, ibldiritto di soggiorno €' comunque subordinato al
requisito che essi dimostrino di esercitare unigdti lavorativa subordinata o autonoma, o di
disporre per se' e per i familiari di risorse suénti, affinche' non divengano un onere per il
sistema di assistenza sociale dello Stato durbetggiorno, nonche' di una assicurazione sanitaria
che copra tutti i rischi nello Stato, ovvero didgrarte del nucleo familiare, gia' costituito nello
Stato, di una persona che soddisfa tali condiziaei.risorse sufficienti sono quelle indicate
all'articolo 9, comma 3.

Art. 13.



Mantenimento del diritto di soggiorno

1. I cittadini dell'Unione ed i loro familiari befigiano del diritto di soggiorno di cui all'artiaml6,
finche' hanno le risorse economiche di cui altatb 9, comma 3, che gli impediscono di diventare
un onere eccessivo per il sistema di assistenzalsatello Stato membro ospitante e finche' non
costituiscano un pericolo per l'ordine e la sicaeegubblica.

2. | cittadini dell'Unione e i loro familiari beniefano del diritto di soggiorno di cui agli articd,

11 e 12, finche' soddisfano le condizioni fissaglinstessi articoli.

3. Ferme le disposizioni concernenti I'allontanatagyer motivi di ordine e sicurezza pubblica, un
provvedimento di allontanamento non puo' esserdétadonei confronti di cittadini dell'Unione o
dei loro familiari, qualora,;

a) i cittadini dell'Unione siano lavoratori subardii o autonomi;

b) i cittadini dell'Unione siano entrati nel teorio dello Stato per cercare un posto di lavordala
caso i cittadini dell'Unione e i membri della lolamiglia non possono essere allontanati fino a
guando i cittadini dell'Unione possono dimostraressere iscritti nel Centro per l'impiego da non
piu' di sei mesi, ovvero di aver reso la dichiavaei di immediata disponibilita’ allo svolgimento
dell'attivita' lavorativa, di cui all'articolo 2pmma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000181,
cosi' come sostituito dall'articolo 3 del decredgislativo 19 dicembre 2002, n. 297 e di non essere
stati esclusi dallo stato di disoccupazione aiisgglbarticolo 4 del medesimo decreto legislativo
297 del 2002.

Art. 14.
Diritto di soggiorno permanente

1. Il cittadino dell'Unione che ha soggiornato legente ed in via continuativa per cinque anni nel
territorio nazionale ha diritto al soggiorno perraate non subordinato alle condizioni previste
dagli articoli 7, 11, 12 e 13.

2. Salve le disposizioni degli articoli 11 e 12familiare non avente la cittadinanza di uno Stato
membro acquisisce il diritto di soggiorno permaeese ha soggiornato legalmente in via
continuativa per cinque anni nel territorio nazienanitamente al cittadino dell'Unione.

3. La continuita’ del soggiorno non €' pregiudicddoassenze che non superino complessivamente
sei mesi I'anno, nonche' da assenze di durataisugpeer l'assolvimento di obblighi militari ovvero
da assenze fino a dodici mesi consecutivi per matevanti, quali la gravidanza e la maternita’,
malattia grave, studi o formazione professionaldistacco per motivi di lavoro in un altro Stato
membro o in un Paese terzo.

4. 1l diritto di soggiorno permanente si perde igniocaso a seguito di assenze dal territorio
nazionale di durata superiore a due anni consecutiv

Art. 15.
Deroghe a favore dei lavoratori che hanno cessatord attivita' nello Stato membro ospitante e
dei loro familiari

1. In deroga all'articolo 14 ha diritto di soggiorpermanente nello Stato prima della maturazione
di un periodo continuativo di cinque anni di soggm

a) il lavoratore subordinato o autonomo il qualel, momento in cui cessa l'attivita’', ha raggiunto
l'eta’ prevista ai fini dell'acquisizione del dinitalla pensione di vecchiaia, o il lavoratore
subordinato che cessa di svolgere un'attivita' slibata a seguito di pensionamento anticipato, a
condizione che abbia svolto nel territorio dellatBtla propria attivita’ almeno negli ultimi dodici
mesi e vi abbia soggiornato in via continuativa pkre tre anni. Ove il lavoratore appartenga ad



una categoria per la quale la legge non ricondstdigitio alla pensione di vecchiaia, la condizione
relativa all'eta’ e' considerata soddisfatta qudimteressato ha raggiunto I'eta’ di 60 anni;

b) il lavoratore subordinato o autonomo che ha mwggto in modo continuativo nello Stato per
oltre due anni e cessa di esercitare l'attivitafggsionale a causa di una sopravvenuta incapacita
lavorativa permanente. Ove tale incapacita' sita stausata da un infortunio sul lavoro o da una
malattia professionale che da' all'interessatdtdied una prestazione interamente o parzialmente a
carico di un'istituzione dello Stato, non si applialcuna condizione relativa alla durata del
soggiorno;

c) il lavoratore subordinato o autonomo che, dapoanni d'attivita' e di soggiorno continuativi
nello Stato, eserciti un‘attivita' subordinata toaoma in un altro Stato membro, pur continuando a
risiedere nel territorio dello Stato, permanendodedizioni previste per l'iscrizione anagrafica.

2. Ai fini dell'acquisizione dei diritti previstied comma 1, lettere a) e b), i periodi di occupaeio
trascorsi dall'interessato nello Stato membro in esercita un'attivita' sono considerati periodi
trascorsi nel territorio nazionale.

3. | periodi di iscrizione alle liste di mobilita' di disoccupazione involontaria, cosi' come défini
dal decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297periodi di sospensione dell'attivita' indipentien
dalla volonta' dell'interessato e l'assenza dabrlaw la cessazione dell'attivita' per motivi di
malattia o infortunio sono considerati periodi dicopazione ai fini dell'applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1.

4. La sussistenza delle condizioni relative alleathudel soggiorno e dell'attivita’ di cui al comina
lettera a) e lettera b), non sono necessarie senilge e' cittadino italiano, ovvero ha perso la
cittadinanza italiana a seguito del matrimonio itdawvoratore dipendente o autonomo.

5. | familiari, qualunque sia la loro cittadinanz#el lavoratore subordinato o autonomo, che
soggiornano con quest'ultimo nel territorio dellat8, godono del diritto di soggiorno permanente
se il lavoratore stesso ha acquisito il dirittedggiorno permanente in forza del comma 1.

6. Se il lavoratore subordinato o autonomo deceeletma era in attivita' senza aver ancora acquisito
il diritto di soggiorno permanente a norma del camiy i familiari che hanno soggiornato con |l
lavoratore nel territorio acquisiscono il dirittosbggiorno permanente, qualora si verifica unéedel
seguenti condizioni:

a) il lavoratore subordinato o autonomo, alla dd¢éh suo decesso, abbia soggiornato in via
continuativa nel territorio nazionale per due anni;

b) il decesso sia avvenuto in seguito ad un infedsul lavoro o ad una malattia professionale;

c) il coniuge superstite abbia perso la cittadimamaliana a seguito del matrimonio con |l
lavoratore dipendente o autonomo.

7. Se non rientrano nelle condizioni previste det¢spnte articolo, i familiari del cittadino
dell'Unione di cui all'articolo 11, comma 2, eatlicolo 12, comma 2, che soddisfano le condizioni
ivi previste, acquisiscono il diritto di soggiorpermanente dopo aver soggiornato legalmente e in
via continuativa per cinque anni nello Stato menispitante.

Art. 16.
Attestazione di soggiorno permanente per i cittiedigti'Unione europea

1. A richiesta dell'interessato, il comune di resizia rilascia al cittadino di uno Stato membro
dell'Unione europea un attestato che certificksua condizione di titolare del diritto di soggiorno
permanente. L'attestato e' rilasciato entro tregiarni dalla richiesta corredata dalla
documentazione atta a provare le condizioni, ris@@hente previsti dall'articolo 14 e dall'articolo
15.

2. L'attestato di cui al comma 1 puo' essere sistida una istruzione contenuta nel microchip
della carta di identita’ elettronica di cui al deorlegislativo 7 marzo 2005, n. 82, secondo leleeg
tecniche stabilite dal Ministero dell'interno.



Art. 17.
Carta di soggiorno permanente per i familiari noerdi la cittadinanza di uno Stato membro

1. Ai familiari del cittadino comunitario non avefd cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione
europea, che abbiano maturato il diritto di soggygpermanente, la Questura rilascia una «Carta di
soggiorno permanente per familiari di cittadini cugi».

2. La richiesta di Carta di soggiorno permanentgreSentata alla Questura competente per
territorio di residenza prima dello scadere delquir di validita' della Carta di soggiorno di cui
all'articolo 10 ed €' rilasciata entro 90 giormi,reodello conforme a quello stabilito con decretb d
Ministro dell'interno.

3. Il rilascio dell'attestazione e' gratuito, salVomborso del costo degli stampati o del materia
utilizzato.

4. Le interruzioni di soggiorno che non superingniovolta, i due anni consecutivi, non incidono
sulla validita' della carta di soggiorno permanente

Art. 18.
Continuita’ del soggiorno

1. La continuita’' del soggiorno, ai fini del presedecreto legislativo, nonche' i requisiti presicri
dagli articoli 13, 14, 15 e 16 possono essere cougbr con le modalita’ previste dalla legislazione
vigente.

2. La continuita' del soggiorno €' interrotta dabyvedimento di allontanamento adottato nei
confronti della persona interessathe costituisce causa di cancellazione anagrafica

Art. 19.
Disposizioni comuni al diritto di soggiorno e atitto di soggiorno permanente

1. | cittadini dell'Unione e i loro familiari hanndiritto di esercitare qualsiasi attivita’ econoaic
autonoma o subordinata, escluse le attivita' chiedge, conformemente ai Trattati dell'Unione
europea ed alla normativa comunitaria in vigorgemia ai cittadini italiani.

2. Fatte salve le disposizioni specifiche espresséapreviste dal Trattato CE e dal diritto deyat
ogni cittadino dell’'Unione che risiede, in basgmdsente decreto, nel territorio nazionale gode di
pari trattamento rispetto ai cittadini italiani redmpo di applicazione del Trattato. Il beneficio d
tale diritto si estende ai familiari non aventici#tadinanza di uno Stato membro che siano titolari
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorpermanente.

3. In deroga al comma 2 e se non attribuito aut@mente in virtu' dell'attivita' esercitata o daealt
disposizioni di legge, il cittadino dell'Unione eduoi familiari non godono del diritto a prestazio
d'assistenza sociale durante i primi tre mesi gggwno o, comunque, nei casi previsti dall'artcol
13, comma 3, lettera b), salvo che tale dirittoagitomaticamente riconosciuto in forza dell'ativit
esercitata o da altre disposizioni di legge.

4. La qualita’ di titolare di diritto di soggiorredi titolare di diritto di soggiorno permanenteopu
essere attestata con qualsiasi mezzo di provaspoedalla normativa vigente.

Art. 20.
Limitazioni al diritto di ingresso e di soggioriio.)



1. Salvo quanto previsto dall’articolo 21, il diritto di ingresso e di soggiorno dei cittadini
dell'Unione e dei loro familiari, qualsiasi sialtao cittadinanza, puo' essere limitaion apposito
provvedimento solo per: motivi di sicurezza dello &to; motivi imperativi di pubblica
sicurezza; altri motivi di ordine pubblico o di pubblica sicurezza.

2. | motivi di sicurezza dello Stato sussistono anchguando la persona da allontanare
appartiene ad una delle categorie di cui all’articto 18 della legge 22 maggio 1975, n. 152,
ovvero vi sono fondati motivi di ritenere che la sa permanenza nel territorio dello Stato
possa in qualsiasi modo agevolare organizzazionittivita terroristiche, anche internazionali.

3. I motivi imperativi di pubblica sicurezza sussi®no quando la persona da allontanare abbia
tenuto comportamenti che costituiscono una minacci@oncreta, effettiva e grave ai diritti
fondamentali della persona ovvero allincolumita’ pbblica, rendendo urgente
I'allontanamento perché la sua ulteriore permanenzasul territorio €' incompatibile con la
civile e sicura convivenza. Ai fini dell'adozione dl provvedimento, si tiene conto anche di
eventuali condanne, pronunciate da un giudice itadino o straniero, per uno o piu’ delitti non
colposi, consumati o tentati, contro la vita o l'icolumita’ della persona, o per uno o piu’ delitti
corrispondenti alle fattispecie indicate nell'artiolo 8 della legge 22 aprile 2005, n. 69, di
eventuali ipotesi di applicazione della pena su rigesta a norma dell'articolo 444 del codice di
procedura penale per i medesimi delitti, ovvero dBappartenenza a taluna delle categorie di
cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1956, nl423, e successive modificazioni, o di cui
all'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 578,successive modificazioni, nonche' di misure
di prevenzione o di provvedimenti di allontanamentalisposti da autorita’ straniere.

4. | provvedimenti diallontanamento sono adottati nel rispetto del principio di pragonalita’e
non possono essere motivati da ragioni di ordine esomico, ne' da ragioni estranee ai
comportamenti individuali dell'interessato che rappresentino una minaccia concreta e attuale
all' ordine pubblicoo alla pubblica sicurezza L' esistenza di condanne penali non giustificaer
se'l'adozione di tali provvedimenti.

5. Nell’adottare un provvedimento di allontanamefitg, si tiene conto della durata del soggiorno
in Italia dell'interessato, della sua efa',) della sua situazione familiare e economés,suo stato

di salute, della sua integrazione sociale e culturale neltéeio nazionale e dell’importanza dei
suoi legami con il Paese di origine.

6. | titolari del diritto di soggiorno permanente di cui all'artiodl4 possono essere allontanati dal
territorio nazionale solo permotivi di sicurezza dello Stato, per motivi imperaivi di pubblica
sicurezza o per altrigravi motivi di ordine pubblico o giubblica sicurezza

7. 1 beneficiari del diritto di soggiorno che hanno soggiornato nel territorio nazionale nei
precedenti dieci anni o che siano minorenni pos&ssere allontanati solo per motivisiturezza
dello Stato e per motivi imperativi di pubblica sicurezza salvo (...) l'allontanamento sia
necessario nell'interesse stesso del minore, seaprahto previsto dalla Convenzione sui diritti del
fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata con ke@J maggio 1991, n. 176.

8. Le malattie o le infermita’ che possono giustifecéimitazioni alla liberta' di circolazione sul
territorio nazionale sono solo quelle con potemrziapidemico individuate dall'Organizzazione
mondiale della sanita’', nonche' altre malattietine o parassitarie contagiose, sempreche' siano
oggetto di disposizioni di protezione che si applig ai cittadini italiani. Le malattie che insorgon
successivamente all'ingresso nel territorio nazeonan possono giustificare I'allontanameftq.

9. Il Ministro dell'interno adotta i provvedimenti di allontanamento per motivi imperativi di
pubblica sicurezza dei soggetti di cui al comma 7amche’ i provvedimenti di allontanamento
per motivi di ordine pubblico o di sicurezza delloStato. Negli altri casi, i provvedimenti di
allontanamento sono adottati dal prefetto del luogali residenza o dimora del destinatario.

10. | provvedimenti di allontanamento sono motivati salvo che vi ostino motivi attinenti alla
sicurezza dello Stato. Se il destinatario non compnde la lingua italiana, il provvedimento €'
accompagnato da una traduzione del suo contenutonehe mediante appositi formulari,
sufficientemente dettagliati, redatti in una linguaa lui comprensibile o, se cio' non e' possibile



per indisponibilita’ di personale idoneo alla tradwione del provvedimento in tale lingua,
comunque in una delle lingue francese, inglese, gp@la o tedesca, secondo la preferenza
indicata dall'interessato. Il provvedimento e' notficato all'interessato e riporta le modalita’ di
impugnazione e, salvo quanto previsto al comma lihdica il termine stabilito per lasciare il
territorio nazionale che non puo' essere inferioread un mese dalla data della notifica e, nei
casi di comprovata urgenza, puo' essere ridotto aieti giorni. Il provvedimento indica anche
la durata del divieto di reingresso che non puo' egre superiore a dieci anni nei casi di
allontanamento per i motivi di sicurezza dello Stad e a cinque anni negli altri casi.

11. Il provvedimento di allontanamento per motivi d sicurezza dello Stato e per motivi
imperativi di pubblica sicurezza e' immediatamenteeseguito dal questore e si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 13, comma 5-bis dl decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
12. Nei casi di cui al comma 10, se il destinataridel provvedimento di allontanamento si
trattiene oltre il termine fissato, il questore dipone I'esecuzione immediata del provvedimento
di allontanamento dell'interessato dal territorio nazionale. Si applicano, per la convalida del
provvedimento del questore, le disposizioni del cama 11.

13. Il destinatario del provvedimento di allontananento puo' presentare domanda di revoca
del divieto di reingresso dopo che, dall'esecuzior#el provvedimento, sia decorsa almeno la
meta’ della durata del divieto, e in ogni caso decsi tre anni. Nella domanda devono essere
addotti gli argomenti intesi a dimostrare l'avvenub oggettivo mutamento delle circostanze
che hanno motivato la decisione di vietarne il reigresso nel territorio nazionale. Sulla
domanda, entro sei mesi dalla sua presentazione,dide con atto motivato l'autorita che ha
emanato il provvedimento di allontanamento. Durantel'esame della domanda l'interessato
non ha diritto di ingresso nel territorio nazionale

14. 1l destinatario del provvedimento di allontananento che rientra nel territorio nazionale in
violazione del divieto di reingresso, €' punito cota reclusione fino a due anni, nell'ipotesi di
allontanamento per motivi di sicurezza dello Statopvvero fino ad un anno, nelle altre ipotesi.
Il giudice puo' sostituire la pena della reclusioneon la misura dell'allontanamento immediato
con divieto di reingresso nel territorio nazionale,per un periodo da cinque a dieci anni.
L'allontanamento e' immediatamente eseguito dal qustore, anche se la sentenza non €'
definitiva.

15. Si applica la pena detentiva della reclusionegnb a tre anni in caso di reingresso nel
territorio nazionale in violazione della misura delallontanamento disposta ai sensi del
comma 14, secondo periodo.

16. Nei casi di cui ai commi 14 e 15 si procede coto direttissimo. In caso di condanna, salvo
che il giudice provveda ai sensi del comma 14, sedo periodo, e' sempre adottato un nuovo
provvedimento di allontanamento immediatamente esetivo, al quale si applicano le norme
del comma 11.

17. | provvedimenti di allontanamento di cui al presente articolo sono adottati tenendo conto
anche delle segnalazioni motivate del sindaco delidgo di residenza o di dimora del
destinatario del provvedimento.

Art.20-bis
Procedimento penale pendente a carico del destinaia del provvedimento di allontanamento

1. Qualora il destinatario del provvedimento di albntanamento di cui all’articolo 20, commi
11 e 12, sia sottoposto a procedimento penale, ppacano le disposizioni di cui all'articolo 13,
commi 3, 3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies, dellecreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. Il nulla osta di cui all'articolo 13, comma 3, @l decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si
intende concesso qualora l'autorita’ giudiziaria n@ provveda entro quarantotto ore dalla
data di ricevimento della richiesta.



3. Non si da' luogo alla sentenza di cui all'artido 13, comma 3-quater, del citato decreto
legislativo n. 286 del 1998, qualora si proceda pemeati di cui all'articolo 380 del codice di
procedura penale.

4. Quando il procedimento penale pendente sia relab ai reati di cui all'articolo 380 del
codice di procedura penale, si puo' procedere alllontanamento solo nell'ipotesi in cui il
soggetto non sia sottoposto a misura cautelare dateva per qualsiasi causa.

5. In deroga alle disposizioni sul divieto di reingesso, il destinatario del provvedimento di
allontanamento, sottoposto ad un procedimento pemalovvero parte offesa nello stesso, puo’
essere autorizzato a rientrare nel territorio delloStato, dopo I'esecuzione del provvedimento,
per il tempo strettamente necessario all'esercizialel diritto di difesa, al solo fine di
partecipare al giudizio o di compiere atti per i qali €' necessaria la sua presenza. Salvo che la
presenza dell'interessato possa procurare gravi timative o grave pericolo all'ordine pubblico
o alla sicurezza pubblica, I'autorizzazione e' rilaciata dal questore, anche per il tramite di
una rappresentanza diplomatica o consolare, su domentata richiesta del destinatario del
provvedimento di allontanamento, o del suo difenser.

Art.20-ter
Autorita’ giudiziaria competente per la convalida cei provvedimenti del questore

Ai fini della convalida dei provvedimenti emessi dhquestore ai sensi degli articoli 20 e 20-bis,
e' competente il tribunale ordinario in composizio® monocratica.

Art. 21.
Allontanamento per cessazione delle condizioniddgterminano il diritto di soggiorno

1. Il provvedimento di allontanamento dei cittadil@gli altri Stati membri dell'lUnione europea e
dei loro familiari, qualunque sia la loro cittadnza, puo' altresi' essere adottato quando vengono a
mancare le condizioni che determinano il dirittasdggiorno dell'interessato sensi degli articoli

6, 7 e 13salvo quanto previsto dagli articoli 11 e 12

2. Il provvedimento di cui al comma 1 e' adottasd Erefetto, territorialmente competente secondo
la residenza o dimora del destinataaache su segnalazione motivata del sindaco del lwodi
residenza o dimora,con atto motivato e notificato all'interessatopitbvvedimento e' adottato
tenendo conto della durata del soggiorno dell'egsato, della sua eta’, della sua salute, della sua
integrazione sociale e culturale e dei suoi legeoni il Paese drigine. Il provvedimento riporta

le modalita’ di impugnazione, nonche' il termine [asciare il territorio nazionale, che non puo'
essere inferiore ad un me&e il destinatario non comprende la lingua italianasi applicano le
disposizioni di cui all'articolo 20, comma 10.

3. Unitamente al provvedimento di allontanamento e'consegnata all'interessato una
attestazione di obbligo di adempimento dell'allontaamento, secondo le modalita’ stabilite con
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro degli affari esteri, da presentare presso un
consolato italiano. Il provvedimento di allontanamento di cui al comfhaon puo' prevedere un
divieto di reingresso sul territorio nazionale.

4. Qualora il cittadino dell'Unione o il suo familiare allontanato sia individuato sul territorio
dello Stato oltre il termine fissato nel provvedimato di allontanamento, senza aver
provveduto alla presentazione dell'attestazione ditui al comma 3, €' punito con l'arresto da

un mese a sei mesi e con 'ammenda da 200 a 2.00fbe

Art. 22.



Ricorsi contro i provvedimenti di allontanamento

1. Avverso il provvedimentai allontanamento per motivi di sicurezza dello Sito di cui
all'articolo 20 commi 1 e 2, e pemotivi di ordine pubblico puo’ essere presentataicorso al
Tribunale Amministrativo Regionale per il Laziede di Roma.

2. Avverso il provvedimento di allontanamento per rotivi di pubblica sicurezza, per motivi
imperativi di pubblica sicurezza e per i motivi dicui all'articolo 21 puo' essere presentato
ricorso entro venti giorni dalla notifica, a pena d inammissibilita’, al tribunale ordinario in
composizione monocratica in cui ha sede l'autoritathe lo ha adottato. La parte puo stare in
giudizio personalmente.

3. | ricorsi di cui ai commi precedenti, sottoscriti personalmente dall'interessato, possono
essere presentatianche per il tramite di una rappresentanza digtaa o consolare italianan tal
caso l'autenticazione della sottoscrizione e l'intb all’autorita’ giudiziaria italiana sono
effettuati dai funzionari della rappresentanza. La procura speciale al patrocinante legale e
rilasciata avanti all'autoritd consolarpresso cui sono eseguite le comunicazioni relative al
procedimento.

4. | ricorsi di cui ai commi 1 e 2 possono essere acopagnati da una istanza di sospensione
dell'esecutorieta’ del provvedimento di allontanatmeFino all'esito dell'istanza di cui al presente
comma, l'efficacia del provvedimento impugnato aesbspesa, salvo che il provvedimento di
allontanamento si basi su una precedente decigjokziale ovvero sia fondato su motivi @i.)
sicurezza dello Statw su motivi imperativi di pubblica sicurezza

5. Sul ricorso di cui al comma 2, il tribunale deae a norma degli articoli 737 e seguenti del
codice di procedura civile. Qualora i tempi del praedimento dovessero superare il termine
entro il quale l'interessato deve lasciare il teriiorio nazionale ed e' stata presentata istanza di
sospensione ai sensi del comma 4, il giudice deciden priorita' sulla stessa prima della
scadenza del termine fissato per I'allontanamento.

6. Al cittadino comunitario o al suo familiare, quatjue sia la sua cittadinanza, cui €' stata negata
la sospensione del provvedimento di allontanameant®m consentiti a domanda, I'ingresso ed il
soggiorno nel territorio nazionale per partecipafrgrocedimento di ricorso, salvo che la sua
presenza possa procurare gravi turbative o gravieope all’'ordine pubblico o alla sicurezza
pubblica. L’autorizzazione e' rilasciata dal questanche per il tramite di una rappresentanza
diplomatica o consolare su documentata richiedtantieressato.

7. Nel caso in cui il ricorso e' respinto, l'intesat presente sul territorio dello Stato deve &asci
immediatamente il territorio nazionale.

Art. 23.
Applicabilita’ ai soggetti non aventi la cittadizantaliana che siano familiari di cittadini itatia

1. Le disposizioni del presente decreto legislats® piu' favorevoli, si applicano ai familiari di
cittadini italiani non aventi la cittadinanza itatia.

Art. 24.
Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3, 7, 114 e 15, valutati in 14,5 milioni di euro a deever
dall'anno 2007, si provvede a carico del Fondmt#izione di cui all'articolo 5 della legge 16 agril
1987, n. 183, le cui risorse sono versate all'tatdel bilancio dello Stato per essere riassegnate
all'l.N.P.S. e al Fondo sanitario nazionale.

2. Il Ministro dell’'economia e delle finanze prodeeal monitoraggio degli oneri di cui al presente
decreto legislativo, ai fini dell'adozione dei pvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-ter,



comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e ssiee modificazioni, ovvero delle misure
correttive da assumere, ai sensi dell'articolocbimma 3, lettera i-quater), della medesima legge.
Gli eventuali decreti emanati ai sensi dell'artic@l secondo comma, n. 2), della legge 5 agosto
1978, n. 468, prima della data di entrata in vigde¢ provvedimenti o delle misure di cui al
precedente periodo, sono tempestivamente trasnaiss€amere, corredati di apposite relazioni
illustrative.

3. Il Ministro delleconomia e delle finanze e' @i#zato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 25.
Norme finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni competenti provvederanno,zaenuovi 0 maggiori oneri a carico della

finanza pubblica, a diffondere tramite i propri Biternet i contenuti del presente decreto.

2. Alla data di entrata in vigore del presente ei&csono o restano abrogati il decreto del Preteden
della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, il elieckegislativo 18 gennaio 2002, n. 52, il decreto
del Presidente della Repubblica 18 gennaio 20033nil decreto del Presidente della Repubblica
18 gennaio 2002, n. 54.

3. Il comma 4 dell'articolo 30 del decreto legisiat25 luglio 1998, n. 286, e' abrogato.



